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OGGETTO: Attuazione delle linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale del 

16 aprile 2019, n. 207. Adozione della modulistica e delle istruzioni atte a regolare i procedimenti 

amministrativi per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7 e 7 bis, della l.r. 

12/2016 in materia di alienazione di beni immobili regionali. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali 

 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni riguardante 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, avente ad oggetto 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, e successive modiche; 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, recante “Legge di stabilità regionale 2019”; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 861, avente ad oggetto: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macro-aggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862, avente ad oggetto: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii. e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni 

e dei pagamenti”; 



- la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16, concernente “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2019-

2021, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017. Approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 

28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 

2017, n. 26”; 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 131023 del 18/02/2019 e le 

altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla 

gestione del bilancio regionale 2019/2021; 

- la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio” e la successiva deliberazione 05 giugno 2018, n. 

273, con la quale è stata data novazione del relativo contratto da Direttore della succitata 

Direzione a Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2018, n. 874 inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 13; 

 

RICHIAMATI  

- l’art. 19 della Legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, così come modificata dall’art. 61 della 

Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 che stabilisce: 

 al comma 7: “Su richiesta dei soggetti interessati, la Regione e le aziende sanitarie locali 

hanno facoltà di alienare opere o costruzioni realizzate su terreni appartenenti al proprio 

patrimonio disponibile, a condizione che sussistano idonei titoli abilitativi. Le opere o le 

costruzioni così realizzate possono essere alienate al prezzo individuato con riferimento al 

valore di mercato dell’edificio, determinato dalle quotazioni dell’Osservatorio del Mercato 

immobiliare (OMI), detratto il valore dei materiali ovvero l’aumento di valore recato al fondo 

sul quale è stata realizzata l’opera o la costruzione ai sensi dell’articolo 936, comma 2, del 

codice civile. In caso di alienazione a Comuni, al prezzo determinato ai sensi del secondo 

periodo si applicano le riduzioni di cui al comma 7bis. La Direzione regionale competente in 

materia, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, 

pubblica in apposita sezione del sito web istituzionale l’elenco dei terreni con riferimento ai 

quali è stata presentata richiesta di alienazione ai sensi del presente comma.  

 al comma 7 bis: “Il corrispettivo delle aree da cedere in proprietà ai Comuni che vi hanno 

realizzato opere pubbliche o di edilizia residenziale pubblica è determinato secondo i criteri 

stabiliti dall’articolo 31, comma 48, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza 

pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo) e ss.mm.ii.; per i Comuni con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti non devono essere determinati oneri per le aree da acquisire a 

patrimonio.”; 



- l’art. 61 della Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Modifica all’articolo 19 della Legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni in materia di beni immobili regionali e 

all’alienazione del patrimonio immobiliare dell’ex Opera nazionale per i Combattenti – ONC) 

che al comma 2, stabilisce che: “La Giunta regionale, con propria deliberazione, da adottare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della 

commissione consiliare competente in materia, definisce le modalità applicative delle 

disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7, della l.r. 12/2016, come modificato dal presente 

articolo”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2019, n. 207, che in attuazione a quanto 

stabilito dall’articolo 61, comma 2, della Legge regionale 22 ottobre 2018 n. 7, ha adottato le 

Linee guida per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7 e 7 bis, della 

l.r. 12/2016 in materia di alienazione di beni immobili regionali; 

- in particolare l’art. 2, comma 2, delle line guida approvate con d.g.r. 207/2019 che recita: “Per 

assicurare trasparenza, semplificazione e uniformità di trattamento all’azione amministrativa, la 

Direzione competente adotta idonea modulistica e impartisce istruzioni atte a regolare 

l’attuazione dei relativi procedimenti.” e l’art. 4, comma 5, che recita: “La Direzione competente 

può predisporre istruzioni e approvare schemi di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

e dell’atto unilaterale d’obbligo, al fine di agevolare la formazione e l’avanzamento delle 

procedure di alienazione.”; 

 

RITENUTO di dovere dare attuazione agli indirizzi della Giunta regionale espressi con 

deliberazione del 16 aprile 2019, n. 207, con particolare riferimento all’art. 2, comma 2, e all’art. 4, 

comma 5, delle Linee guida per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7 e 7 

bis, della l.r. 12/2016 in materia di alienazione di beni immobili regionali; 

 

VISTA la modulistica MOD_1_TE_ID-Istanza privati e società commerciali e MOD_2_TE_PTA-Perizia 

tecnica asseverata, elaborata dagli uffici competenti; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte sostanziale ed integrante del 

presente atto e che qui si intendono richiamate: 

1) di adottare la modulistica: MOD_1_TE_ID - Istanza privati e società commerciali - e 

MOD_2_TE_PTA - Perizia tecnica asseverata -, in attuazione della deliberazione della Giunta 

regionale del 16 aprile 2019, n. 207, con particolare riferimento all’art. 2, comma 2, e all’art. 4, 

comma 5, delle Linee guida per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7 

e 7 bis, della l.r. 12/2016 in materia di alienazione di beni immobili regionali; 

2) di pubblicare per effetto delle disposizioni contenute al comma 7, dell’art. 19 della L.r. 12/2016 

in un’apposita sezione del sito web istituzionale, nella pagina argomenti/demanio e patrimonio, i 

moduli di cui al punto 1 e l’elenco dei terreni con riferimento ai quali è stata presentata richiesta 

di alienazione ai sensi del medesimo comma; 

 

        Il Direttore 

                                                                                    (Dott. Marco Marafini) 


